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Prot.n.4212 del 21.12.2010 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO D’ISTITUTO 

 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO 

ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

 

L'anno 2010 il giorno 21 dicembre, viene sottoscritto il presente Contratto Collettivo Integrativo del 

Liceo Scientifico Statale “Aristotele” di Roma. 

Il Contratto viene sottoscritto 

a) Per la parte pubblica dal Dirigente Scolastico  pro-tempore Prof. Paolo Massa 

b) Per le Organizzazioni Sindacali:  

- dalle Rappresentanze Sindacali Unitarie e dai Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali 

di categoria firmatarie del CCNL come previsto dall'Accordo Quadro 7/8/1998 sulla costituzione 

delle RSU: 

 

Il Dirigente Scolastico pro-tempore  

Paolo Massa 

 

 

L’Ass.te Amm.vo Sergio Rosa 

 

Per RSU del Liceo Aristotele  

 

La sig.ra Carla Bianchi  

 

Per CGIL Scuola 

 

 

 

Per CISL Scuola 

 

 

 

Per UIL Scuola 

  

Per SNALS 

  

Per GILDA _ UNAMS 

 

 

L’Amministrazione provvederà a sottoporre il presente contratto (parte normativa e parte economi-

ca) unitamente alla prevista relazione tecnico-finanziaria ai Revisori dei Conti per l’acquisizione del 

controllo di compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio,  così 

come indicato all’art. 6 c. 6 del CCNL vigente. 

 
 



 

  

 

 

   

PARTE PRIMA NORMATIVA 

 

TITOLO I 

Disposizioni generali 
 

Art. 1 

Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente Contratto si applica a tutto il personale docente e ATA della scuola con contratto di lavo-

ro a tempo indeterminato e a tempo determinato. 

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data della stipula e hanno validità dall’A.S. 

2010/2011 

3. Su specifici articolati le parti possono tuttavia esplicitare tempi diversi di durata 

4. Il presente contratto può essere disdetto con almeno tre mesi di anticipo  sulla scadenza fissata, su 

iniziativa di una delle parti. 

5. Il presente contratto può essere  modificato e/o integrato,  a seguito di adeguamento a disposizioni 

normative imperative, a seguito di sottoscrizione di un nuovo Contratto Collettivo Nazionale di La-

voro, per accordo tra le parti.  

6. Qualsiasi modifica sarà effettuata previo confronto tra le parti, su iniziativa di una di esse, con le 

modalità e le procedure previste dal successivo art. 6. 
 

Art. 2 

Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano en-

tro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato 

della clausola  controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scrit-

ta all’altra parte con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria 

l’interpretazione autentica; la procedura deve concludersi entro trenta giorni. 

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vi-

genza contrattuale. 

 

 

TITOLO II 
 

CAPO I 

Fonti normative pattizie 
 

 

Art. 3 

Fonti normative e pattizie 

Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto le parti tengono conto di 

quanto previsto dall’attuale quadro normativo e contrattuale, in particolare  

- dal  CCNL 29.11.2007: Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto 

scuola quadriennio giuridico 2006-09 e primo biennio economico 2006-2007 pubblicato sulla G.U. 

17.12.2007, n. 292 - S.O. n. 274 

- dal legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttivi-

tà del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché disposi-

zioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla Corte 

dei conti; 

- dal d.lgs 150/09 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-

tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;   

- dalla legge  30 luglio 2010, n. 122 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività eco-

nomica; 

- dalla CM  n. 7 del 13/05/2010 Contrattazione integrativa. Indirizzi applicativi del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150,  
 

 



 

  

 

 

   

 

CAPO II 

Relazioni sindacali 

 
Art. 4 

Sistema delle relazioni sindacali 

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsa-

bilità dell’Amministrazione scolastica e delle Organizzazioni Sindacali, persegue l’obiettivo di con-

temperare l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività con 

l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale. 

2. La presente Contrattazione Integrativa di Istituto fa parte integrante del sistema delle relazioni sin-

dacali che è improntato alla correttezza e trasparenza dei comportamenti ed è finalizzata ad incre-

mentare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la 

valorizzazione delle professionalità coinvolte. 

3. A livello di istituzione scolastica, in coerenza con le prospettive di decentramento e di autonomia, 

nel rispetto delle competenze del Capo di Istituto e degli Organi Collegiali le Relazioni sindacali si 

svolgono con le modalità previste dall’articolo 6 del C.C.N.L. e dal D.lgs. 150/09 e si articola nei 

seguenti modelli relazionali: 

4. Contrattazione integrativa attraverso gli istituti sotto indicati: 

a) Informazione preventiva annuale 

b) Contrattazione integrativa 

c) Informazione successiva 

d) Interpretazione autentica  

5. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di lo-

ro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all’altra parte e senza oneri per la scuola. 
 

Art.  5 

Permessi retribuiti e non retribuiti 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipen-

dente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene 

effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima.  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigen-

te con almeno 3 giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per 

partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la 

fruizione del diritto va inoltrata, di norma, 3 giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente. 
 

Art. 6 

Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico 

1. La RSU designa al suo interno il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nomi-

nativo al Dirigente Scolastico; il Rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della 

RSU o per perdita dei requisiti di rappresentatività del personale della scuola. 

2. Entro quindici giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica  al Dirigente Scolastico 

le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare 

3. Il Dirigente Scolastico comunica entro 15 giorni dall’inizio dei ogni anno scolastico il monte - ore 

utilizzabile dalla RSU per i permessi sindacali previsti dalle norme contrattuali vigenti. 

4. Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU il Calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di 

relazioni sindacali; la convocazione degli incontri va effettuata con almeno 5 giorni di anticipo  da 

parte del Dirigente Scolastico e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro 15 giorni, salvo 

elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.  

5. Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie 
 

Art. 7 

Oggetto  della Contrattazione integrativa 

Sono oggetto di contrattazione integrativa, di informazione preventiva e successiva,  le materie previste 

dal CCNL vigente del 29 novembre 2007 e dalla normativa vigente di cui al D.Leg.vo 150/2009.  

 

 



 

  

 

 

   

 

CAPO III 

MODALITA’ E CRITERI DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI 

 
Art. 8 

Uso dei locali, degli spazi e delle attrezzature della scuola 

I lavoratori RSU possono, in caso di necessità, utilizzare i locali e le attrezzature della scuola così come sot-

to indicato: 

In ogni plesso della istituzione Scolastica verrà assicurata, in aggiunta a quelle previste per le altre OO.SS.,  

una bacheca o uno spazio specifico per l’attività sindacale delle RSU, dove  potranno essere affissi materiale 

di interesse sindacale e del lavoro. Ogni documento affisso all’Albo sindacale va siglato da chi lo affigge, 

che se ne assume la responsabilità legale. Stampati e documenti possono essere inviati, nella scuola,  diret-

tamente dalle OO.SS. territoriali. Il Dirigente scolastico trasmetterà - per quanto possibile tempestivamente 

– il materiale sindacale proveniente dall’esterno. Le RSU potranno utilizzare – per le attività RSU - un loca-

le scolastico disponibile (aule, aula riunioni) in orari non coincidenti con le lezioni e/o con le attività degli 

OO.CC. della scuola, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

 

Art. 9 

Assemblee Sindacali in orario di lavoro 

La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati rappresentativi) va inol-

trata al Dirigente Scolastico con almeno 6 giorni di anticipo. Nel Termine delle successive quarantotto ore, 

altri organismi sindacali, purchè ne abbiano diritto, possono – entro due giorni  - a loro volta richiedere 

l’assemblea per la stessa data e per la stessa ora, concordando un’unica assemblea o – nei limiti di disponibi-

lità di  locali – assemblee separate Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data. 

L’ora di inizio e di fine, l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare interna; l’adesione va espressa 

con almeno 4 giorni di anticipo, in modo da poter garantire l’informazione alle famiglie e l’organizzazione 

dei servizi. 

Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe e/o set-

tore di appartenenza. 

Disposizioni specifiche  

Personale Docente 

Per la partecipazione alle Assemblee sindacali i tempi di percorrenza come di seguito definiti concorreranno 

al raggiungimento del monte ore annuo (10 ore pro-capite) previsto per ogni dipendente: 

- assemblea sindacale nella stessa sede di servizio : 5’ 

- assemblea sindacale in plesso diverso dello stesso Liceo: 10’ 

Per i Docenti della Scuola dell’Infanzia in servizio nel turno antimeridiano che ha inizio alle ore 8, verrà 

conteggiato – quale tempo di percorrenza –  il tempo tra le ore 8 e l’ora di inizio di convocazione 

dell’assemblea in sede, qualora non completamente coincidente con l’orario di servizio. 

Per le assemblee sindacali indette in sedi esterne, i tempi di percorrenza sono quelli previsti dall’art. 10 del  

Contratto Decentrato Provinciale dell’ 8 settembre 2003. “Nel caso di assemblee territoriali (che coinvolga-

no più istituzioni scolastiche) i Dirigenti Scolastici conteggeranno, per ogni dipendente  che partecipa alle 

assemblee, in relazione all’orario di servizio del singolo dipendente ed ai tempi di percorrenza concordati 

per raggiungere la sede dell’assemblea, il tempo necessario per la partecipazione all’assemblea stessa. 

Nel caso di assemblee territoriali (interdistrettuali o provinciali) o di assemblee del personale direttivo la 

durata massima, comprensiva del tragitto è di tre ore che rientrano nel computo delle 10 ore annue pro capi-

te, se svolte in orario di lavoro”. 

Personale ATA 

Premesso che il Liceo si compone di 2 sedi, si concorda che:  

in caso di assemblee sindacali indette per questa o per tutte le categorie di personale in servizio, il numero 

minimo dei lavoratori ATA, necessari per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili, coincidenti 

con l’assemblea, sono così determinati: 

- 1 Collaboratore Scolastico al plesso centrale  

- 1 Collaboratore Scolastico per la sede distaccata  

L’individuazione del personale obbligato alla prestazione di servizio verrà effettuata con i seguenti criteri: 

disponibilità personale - rotazione  

Art  10 



 

  

 

 

   

Diritto di sciopero 

Il Diritto di sciopero si esercita con le modalità previste dalla legge 12 giugno 1990, n.146,  con i criteri sta-

biliti  nell'Allegato al C.C.N.L. sottoscritto il 26.05.1999 e nell'Accordo Integrativo Nazionale (AIN) 

dell'8.10.1999 e con le modifiche apportate dalla legge 83/2000. 

1. Preavviso dei lavoratori: I lavoratori che intendono aderire o meno ad uno sciopero, possono darne volon-

tariamente preavviso scritto al Dirigente Scolastico ai sensi dell’art. 2 c. 3 legge 146/90 e dell’Allegato al 

CCNL/99 sull’attuazione della Legge 146/90.  

2. Contingenti minimi: Verranno garantiti i contingenti minimi essenziali nei casi previsti dalle norme legi-

slative e contrattuali vigenti: scrutini finali, pagamento stipendi al personale con contratto a tempo determi-

nato. 

3. Modalità di funzionamento o di sospensione del servizio: Sulla base dei dati conoscitivi disponibili il Di-

rigente Scolastico comunicherà alle famiglie e al personale le modalità di funzionamento o la  eventuale so-

spensione del servizio o di un turno di servizio ai sensi dell’art. 2 c. 3 dell’Allegato al CCNL/99 

sull’attuazione della L. 146/90 

Nel solo caso di riduzione del servizio il personale docente che non aderisce allo sciopero si presenterà alla 

prima ora di lezione ed effettuerà l’intero orario di servizio previsto per quel giorno, effettuando attività di 

insegnamento con gli alunni della/e propria/e classe/i presenti o, in caso di totale assenza degli alunni, le 

attività funzionali all’insegnamento di cui all’art.  29 p. 2 del CCNL/07. 

Il personale ATA, in caso di riduzione degli orari di funzionamento degli Uffici e/o del servizio scolastico, 

si presenterà alla prima ora di servizio ed effettuerà l’intero orario di servizio previsto per quel giorno. 

Tutto il personale non aderente allo sciopero si adopererà – in ogni caso – per garantire la vigilanza sui mi-

nori presenti a scuola, le cui famiglie non sia stato possibile avvisare e/o rintracciare, e i cui Insegnanti ab-

biano aderito allo sciopero. 

 

Art. 11 

Informazione e accesso alla documentazione 

Le parti si impegnano a favorire la circolarità e la trasparenza delle informazioni,  anche con l’utilizzo dei 

sistemi informatici, su tutte le materie indicate dal presente contratto e sulle deliberazioni assunte dai com-

petenti OO.CC. della scuola.  

Le RSU e i rappresentanti OO.SS. firmatarie, nell’esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno 

titolo a chiedere l’informazione successiva su tutti gli atti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in 

nome e per conto dei diretti interessati 

L’accesso agli atti  e ai provvedimenti adottati dall’Amministrazione è comunque disciplinato dalla L. 

241/90 e successive modificazioni e integrazioni, oltre che dalle leggi vigenti sulla semplificazione e traspa-

renza degli atti dell’Amministrazione. Il sistema informativo deve tuttavia assicurare – ai sensi della Legge  

193/2001 sulla tutela della privacy – un’adeguata tutela della riservatezza della sfera personale degli addetti. 

 

 

 

TITOLO  III 

 

AREA PERSONALE DOCENTE 

 

CAPO I 

Norme generali 
 

Art. 12 

Fruizione del diritto alla formazione 

Il personale docente può usufruire, con l’esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi della normativa vi-

gente sulle supplenze brevi, di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per la  partecipazione ad iniziati-

ve di aggiornamento autorizzate dall’amministrazione a livello centrale o periferico o organizzate 

dall’istituzione scolastica. 

Il personale che partecipa a tali corsi di formazione è considerato in servizio a tutti gli effetti 

In caso di più  aspiranti, qualora, per motivi di servizio, si rendesse necessario limitarne il numero, si fissano 

i seguenti criteri  per la fruizione del diritto: 

a) -attinenza all’ambito di insegnamento 



 

  

 

 

   

b) -consistenza di permessi già fruiti nell’ultimo biennio  

c) -uguale presenza di docenti operanti su entrambi i plessi 

d) -docenti in anno di straordinariato 

L’eventuale diniego alla concessione del permesso di seguire corsi di aggiornamento deve essere motivato 

per iscritto. 

 
Art. 13  

Fruizione dei permessi per il diritto allo studio 

I permessi per il diritto allo studio, concessi nella misura massima di 150 ore annue individuali per ciascun 

dipendente, ai sensi dell’art.3 del DPR 395/88, decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno 

uniformandosi alle norme ivi previste.  

 
Art. 14 

Assegnazione di incarichi per attività e progetti retribuibili con il Fondo d’Istituto o con altre risorse 

Per l’assegnazione dei Docenti ad attività e/o incarichi retribuiti con il Fondo d’Istituto o con altre risorse 

comunque disponibili nel Bilancio dell’istituzione Scolastica, si dovrà tener conto: 

 delle delibere del Consiglio di Istituto sull’organizzazione generale della vita e dell’attività della scuola; 

 delle delibere del Collegio Docenti relative ai criteri di conferimento degli incarichi. 

 delle complessive disponibilità finanziarie dell’istituzione scolastica e delle quote parti determinate per 

il personale Docente e A.T.A.; 

 delle attività e dei progetti  inseriti nel POF adottato dalla scuola; 

 delle disponibilità personali 

   anzianità di servizio nell’istituto ( nel caso di richieste plurime) 

 equa distribuzione degli incarichi. 

Il Dirigente Scolastico predisporrà specifiche lettere di incarico per i Docenti assegnatari di incarichi per 

attività e progetti retribuiti con il fondo d’Istituto o con altre risorse; nella lettera di incarico saranno precisa-

te le ore autorizzate rispetto agli incarichi specifici previsti. 

 
Art.15 

Attribuzione delle Funzioni Strumentali 

A seguito della delibera del Collegio dei Docenti che ha individuato 9 aree di intervento per le funzioni 

strumentali al P.O.F., si stabiliscono i compensi spettanti ai docenti di ogni singola area il cui importo è  in-

dicato nell’allegata tabella B 

 
Art.16  

Accesso al fondo dell’istituzione scolastica 

A tutto il personale impegnato a svolgere attività aggiuntive vengono corrisposti i compensi delle tab.5 del 

CCNL 2007. I compensi attribuiti a ciascuna unità di personale Docenti e ATA non possono superare il tetto 

massimo di €. 4.200,00 imponibili; per il raggiungimento del tetto non si terrà conto dei compensi derivanti 

dallo svolgimento dei corsi di recupero.  

 
Art. 17 

Attività connesse ad esigenze didattiche ed organizzative  dell’Istituto 

Nell’ambito delle attività relative al POF d’Istituto vengono riconosciute come prestazioni aggiuntive quelle 

indicate nell’allegata tabella E (Funzionamento), nella quale sono indicati i relativi compensi. L’attività  dei 

docenti svolta per elezioni scolastiche in giornate festive sarà recuperata con un giorno di permesso. 

 
Art.18 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa 

Nell’ambito delle attività di ampliamento dell’offerta formativa inserite nel P.O.F. vengono riconosciute 

come prestazioni aggiuntive quelle riportate nell’allegata tabella G (Progetti), nella quale sono indicati i re-

lativi compensi.  

 

 

 

Art. 19 

Lettera di incarico 



 

  

 

 

   

Gli incarichi relativi all’effettuazione di prestazioni aggiuntive vengono affidati dal D.S. con una lettera in 

cui viene indicato: 

- Il tipo di attività 

- Il compenso, forfetario o orario, con il numero massimo di ore  che possono essere retribuite.  

- gli impegni conseguenti 

- le modalità di certificazioni degli impegni 

- i tempi di pagamento 

 

Art. 20  

Trasparenza 

Il D.S. provvederà alla pubblicazione del contratto e dei prospetti, relativi alle attività preventivate in impe-

gni orari e compensi spettanti al personale incaricato, all’albo dell’istituto. Copia dei  prospetti consuntivi  

viene consegnata alla R.S.U. nell’ambito del diritto all’informazione e resa disponibile negli uffici della se-

greteria a tutto il personale interessato a partire dal mese di settembre 2011. 

 

 

CAPO II  

Piano di lavoro, ferie e permessi 
 

Art. 21 

Piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento e ricevimento dei genitori 

Il Dirigente Scolastico stabilisce il calendario delle riunioni del Collegio dei Docenti e le date degli scrutini 

e degli esami. 

Nel periodo antecedente l’inizio delle lezioni, il Collegio dei Docenti definisce il Piano annuale delle attività 

funzionali all’insegnamento.  

Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel 

Piano delle attività.  

In occasione della  successiva prima convocazione del Collegio dei Docenti, verranno apportate le opportu-

ne modifiche. 

 

Art. 22 

Orario giornaliero 

Non  possono essere previste più di sei ore consecutive di insegnamento. 

 

Art. 23 

Fruizione ferie nei periodi di ordinaria attività didattica 

Le ferie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di sospensione delle attività didattiche 

(art. 13 CCNL/07).  Non potranno essere fruite giornate di ferie nei periodi degli scrutini fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 15 c. 2 del CCNL/2007 (ferie fruite per motivi personali e familiari per i quali è possibile 

attivare la sostituzione) 

Durante la rimanente parte dell'anno, la fruizione delle ferie è consentita al personale docente per un periodo 

non superiore a sei giornate lavorative. 

Per il personale docente la fruibilità dei predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il per-

sonale che se ne avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e, comunque, alla condizione che 

non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi anche per l'eventuale corresponsione di compensi per ore ecce-

denti. 

In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate esigenze di carattere personale e di ma-

lattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso dell'anno scolastico di rife-

rimento, le ferie stesse saranno fruite dal personale docente, a tempo indeterminato, entro l'anno scolastico 

successivo nei periodi di sospensione dell'attività didattica. 

 

Art. 24 

Fruizione permessi retribuiti e recuperi. 

1. I permessi retribuiti per motivi personali e familiari di cui all’art.  16  del CCNL/07, saranno richiesti dal 

Docente, fatti salvi casi eccezionali, con un preavviso di almeno 3 gg. lavorativi. 

2. Qualora la  documentazione sia resa con la modalità dell’autocertificazione, la stessa dovrà corrispondere 

alle norme vigenti anche al fine di consentire all’Amministrazione di effettuare i dovuti controlli a campione 

sulle dichiarazioni prodotte. 



 

  

 

 

   

3. Il recupero delle ore non lavorate per fruizione dei permessi brevi, verrà effettuato – ai sensi dell’art. 16 

del CCNL/07,  nei due mesi successivi per sostituzione dei docenti del plesso assenti;  

4. Il docente interessato, fatti salvi casi eccezionali, sarà preavvisato dall’Ufficio con almeno 2 gg  di antici-

po e potrà rifiutare la sostituzione solo per due volte  per comprovati motivi.  

 
Art. 25 

Sostituzione dei docenti assenti. 

La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata di norma secondo i seguenti criteri: 

a – Docenti della classe; 

b – Docenti della stessa disciplina del collega assente; 

c – altri Docenti 

La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo le seguenti modalità: 

a Docenti con ore di completamento dell’orario cattedra indicate in orario 

b Docenti disponibili a svolgere ore eccedenti indicate in orario 

 

 

TITOLO IV 

 

AREA DEL PERSONALE ATA 

 
 

Art. 26 

Atti preliminari 

All’inizio di ogni anno scolastico, sulla base del POF e delle attività ivi previste: 

 Il Dirigente Scolastico e il Direttore SGA consultano il personale in un’apposita riunione in orario di la-

voro 

 Il Direttore SGA formula una proposta di Piano annuale delle attività  

 Il Dirigente Scolastico stabilisce  quante unità di  personale assegnare alle diverse sedi, tenendo conto 

della suddivisione dei settori di lavoro per le diverse professionalità presenti nella scuola e determina il 

Piano annuale delle attività.  
  
Collaboratori Scolastici 

 Il numero dei settori di servizio è individuato in numero corrispondente al numero dei lavoratori in orga-

nico 

 I carichi di lavoro sono ripartiti in maniera equa tra i settori di servizio 

 Per ogni settore di servizio sono puntualmente indicate le attività e mansioni espressamente previste dal 

profilo professionale di appartenenza  nonché i locali da pulire e il servizio di sorveglianza da svolgere 

 Si allega annualmente il prospetto, predisposto nel Piano delle attività dal DSGA, dei Settori di servizio 

individuati, dei nominativi del personale assegnato e degli orari di servizio. 
 

Assistenti Amministrativi 

 Il numero dei settori di servizio è individuato in numero corrispondente al numero dei lavoratori in orga-

nico 

 I carichi di lavoro sono ripartiti in maniera equa tra i settori di servizio 

 Per ogni settore di servizio sono puntualmente indicate il servizio, le attività e le mansioni espressamente 

previste dal profilo professionale di appartenenza  

 Si allega annualmente il prospetto, predisposto nel Piano delle attività dal DSGA, dei Settori di servizio 

individuati e dei nominativi del personale assegnato e degli orari di servizio. 

 
Art.27 

Assegnazione del personale ai plessi - Determinazione dei posti 

La determinazione dei posti di Collaboratore scolastico da destinare alle due sedi, contenuta all’interno del 

Piano delle attività predisposto dal Direttore S.G.A., è stabilita dal Dirigente Scolastico sulla base delle esi-

genze didattiche e organizzative e tenuto conto dei parametri del Decreto Ministeriale per la determinazione 

degli organici: 

 

a) numero degli alunni;  



 

  

 

 

   

b) presenza di alunni diversamente abili nelle classi e sezioni funzionanti nei diversi settori delle due sedi; 

c) rapporto docenti/alunni;  

Assegnazione del personale 

Il Direttore S.G.A., proporrà annualmente al  Dirigente Scolastico l’assegnazione del personale ai plessi; il 

Dirigente Scolastico determinerà tale assegnazione.  

Criteri per l’assegnazione del personale ai plessi 

a) rotazione fra le due sedi di anno scolastico in anno scolastico 

b) valutazione delle richieste del  personale che,  entro il 31 maggio di ogni anno, faccia richiesta di asse-

gnazione ad una sede diversa da quella precedente 

c) ragioni di opportunità da motivare agli interessati 

L’assegnazione è disposta prioritariamente nei confronti del personale già facente parte dell’istituto e poi di 

quello entrato a far parte dell’istituto a partire dall’anno scolastico di riferimento. 

In caso di concorrenza di più soggetti si applica la graduatoria d'istituto formulata sulla base della tabella di 

valutazione dei titoli per i trasferimenti a domanda allegata al Contratto nazionale sulla mobilità vigente al 

momento. 

c) personale supplente annuale su posto vacante fino al 31 agosto 

d) personale supplente annuale su posto disponibile fino al 30 giugno 

Esigenze di servizio 

In caso di sopravvenute esigenze di servizio, il DSGA potrà disporre la temporanea assegnazione dei colla-

boratori scolastici in servizio ad altro plesso dell’Istituzione scolastica e/o ad altro settore della medesima 

sede; la temporanea assegnazione sarà disposta secondo i seguenti criteri:   

1 - disponibilità del personale;   

2 - graduatoria interna;   

3 -  rotazione.       
 

Art. 29 

Settori di servizio 

L'assegnazione delle singole unità di personale ai diversi settori di servizio verrà mantenuta per tutto l'anno 

scolastico, salvo eccezionali e motivate esigenze di servizio, ed è disposta dal Direttore S.G.A. sulla base dei 

seguenti criteri: 

1 - competenze specifiche      

2 - professionalità acquisite  

3 - disponibilità del personale  

4 - graduatoria interna   

5 - rotazione       
 

Art. 30 

Carichi di lavoro 

La ripartizione dei carichi di lavoro per le diverse specificità deve essere distribuita in maniera equanime e 

visibile, acquisita prioritariamente la disponibilità del lavoratore. Per i collaboratori scolastici la ripartizione 

dei carichi di lavoro è specificata nel piano di lavoro predisposto dal Direttore dei S.G.A. ed adottato dal 

Dirigente scolastico; per gli assistenti amministrativi la ripartizione dei carichi di lavoro è effettuata dal Di-

rettore, secondo gli indirizzi impartiti dal Dirigente scolastico, individuando le aree di attività (amministrati-

va e didattica) e i relativi carichi di lavoro sono specificati nel piano di lavoro adottato dal Dirigente scola-

stico. Per gli assistenti tecnici la programmazione delle rispettive attività è coordinata dai responsabili dei 

laboratori e i compiti sono specificati nel piano di lavoro adottato dal Dirigente scolastico. Le ripartizioni 

dei carichi di lavoro valgono per tutto l’anno: s’intendono modificabili solo per motivate esigenze di servi-

zio, previa intesa con la R.S.U. 
 

Art. 31 

Orario di lavoro 

In riferimento all’orario di lavoro del personale le parti convengono quanto segue: 

1) L’orario di servizio settimanale per i collaboratori scolastici della sede centrale e succursale è distribuito 

su 6 giorni lavorativi in misura di 6 ore giornaliere, a partire da una fascia oraria compresa tra le 7.00 e 

le 15.00. I collaboratori scolastici effettuano inoltre, a rotazione, rientri pomeridiani, in base alle esigen-

ze istituzionali e del POF; poiché ricorrono le condizioni per l’applicazione della riduzione dell’orario 

sett. a 35 ore (art.54 CNL 24.7.2003), l’orario di servizio pomeridiano si svolgerà dalle ore 13.00 alle 

ore 18.00 

2) L’orario di servizio settimanale per gli Assistenti amministrativi è distribuito su 6 giorni lavorativi in mi-



 

  

 

 

   

sura di 6 ore giornaliere, dalle ore 8.00 alle ore 14.00  

3) L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 ore ivi comprese le prestazioni orarie aggiuntive di cui 

all’art.54 del C.C.N.L. 1994-1997.  

4) Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative il personale usufruisce - a richiesta 

- di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale con-

sumazione del pasto. Tale pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro gior-

naliero è superiore alle 7 ore e 12 minuti. 

5) Qualora per esigenze di servizio sia necessario prestare l’attività lavorativa al di fuori della sede di ser-

vizio il tempo di andata e di ritorno per recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell’attività è da consi-

derarsi a tutti gli effetti orario di lavoro. 

In coerenza con le disposizioni di cui all’art.33 del C.C.N.L. è inoltre adottato l’orario di lavoro flessibile 

come segue: 

a) il D.S.G.A. adotta l’orario flessibile, con orario di entrata ed uscita adatto di volta in volta alle esigenze di 

servizio, tendenzialmente raggiungendo le 36 ore entro il venerdì e con la possibilità di recuperare le sei ore 

eccedenti il sabato; 

b) gli Assistenti Tecnici, previa la loro richiesta da ripetersi ogni anno scolastico e previa la consultazione e 

l’assenso dei docenti responsabili dei laboratori, adottano l’orario flessibile, con orario di entrata ed uscita 

adatto di volta in volta alle esigenze di servizio, tendenzialmente raggiungendo le 36 ore entro il venerdì e 

con la possibilità di recuperare le sei ore eccedenti il sabato; tale orario flessibile è limitato ai periodi di 

svolgimento dell’attività didattica, ripristinandosi pertanto l’orario settimanale di sei ore giornaliere durante 

le ferie natalizie, pasquali e nel periodo estivo. 

 

Art. 32 

Chiusure prefestive 

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche, e salvaguardando i periodi in cui siano previste attività 

programmate dagli Organi Collegiali, è possibile la chiusura della scuola nelle giornate prefestive nel ri-

spetto dell’orario d'obbligo di servizio. 

Le chiusure prefestive saranno determinate, acquisito il parere del personale,  previa deliberazione del Con-

siglio di Istituto, tenuto conto del Calendario Scolastico definito dagli organi competenti. 

La chiusura prefestiva è disposta dal Dirigente Scolastico una volta acquisita la delibera del Consiglio di 

Istituto. 

A richiesta del personale, le chiusure prefestive possono essere recuperate anche attraverso ferie e/o cumulo 

di ore di prestazioni aggiuntive autorizzate, comunque, con le modalità previste dal C.C.N.L e C.C.N.I. 

 

Art. 33 

Prestazioni  aggiuntive 

Costituiscono attività aggiuntive le prestazioni di lavoro svolte dal personale amministrativo, non necessa-

riamente oltre l'orario di lavoro e richiedenti maggior impegno professionale, tra quelle previste dal profilo 

professionale di appartenenza.  

Tali attività consistono in: 

- Apertura sportello in succursale 

- Commissione elettorale 

- Collaborazione Progetto “Patentino per il ciclomotore” 

- Sostituzione colleghi assenti  

- Supporto tecnico all’hardware e al software – Amministratore della rete informatica 

- Supporto amm.vo  alle attività di progetto del P.O.F. e contributo alla realizzazione dell’autonomia 

Costituiscono attività aggiuntive le prestazioni di lavoro svolte dai Collaboratori scolastici, non necessa-

riamente oltre l'orario di lavoro e richiedenti maggior impegno professionale, tra quelle previste dal profilo 

professionale di appartenenza.  

Tali attività consistono in: 

- Prestazioni oltre l’orario di servizio 

- Interventi  di piccola manutenzione 

- Interventi aggiuntivi di pulizia nella sede centrale per i locali, le cui caratteristiche necessitano di interventi 

di una squadra, nei tre porticati prospicienti all’edificio e negli spazi esterni con utilizzo di squadre di due 

collaboratori dopo la c.d. ricreazione.  

- Interventi aggiuntivi di pulizia nella sede succursale quali: la quinta classe rispetto allo standard lavorativo 

di quattro classi, i corridoi (di notevoli dimensioni), nei bagni maschili e femminili, che nel corso della set-

timana devono più volte essere ripristinati, negli spazi esterni con utilizzo di squadre di due collaboratori 



 

  

 

 

   

dopo la c.d. ricreazione, nei terrazzi dove è necessario periodicamente eliminare dagli scarichi fogliame e 

fanghiglia. 

- sistemazione archivi sede centrale 

- Pulizie straordinarie attualmente non prevedibili, nelle due sedi, di locali o spazi esterni e spostamenti im-

portanti e straordinari di suppellettili per l’arredo di aule o laboratori 

- Sostituzione colleghi assenti  

- Collaborazione al POF e all’ampliamento dell’offerta formativa 

Le attività aggiuntive di cui al presente articolo, quantificate per unità orarie, saranno retribuite con il Fondo 

di Istituto e con gli altri fondi a disposizione. In caso di insufficienti risorse e/o su esplicita richiesta del per-

sonale interessato, le ore non retribuite potranno essere compensate con recuperi orari o giornalieri compa-

tibilmente con le esigenze di servizio. 

La partecipazione alle prestazioni di attività aggiuntive è regolamentata attraverso la predisposizione di un 

elenco nominativo del personale disponibile, il quale sarà impegnato a rotazione. 

La comunicazione di servizio relativa alla prestazione di attività aggiuntive dovrà essere notificata all’ inte-

ressato da parte del Direttore S.G.A. con anticipo rispetto al servizio da effettuare, fatti salvi i casi di reale 

palese emergenza oggettivamente non prevedibile. 

L'effettiva prestazione di attività aggiuntive dovrà essere riscontrabile, inoltre, da appositi registri e dai fo-

gli-firma.  

Mensilmente devono essere predisposti appositi prospetti riepilogativi delle ore prestate oltre l’orario di ser-

vizio e del personale che le ha svolte.  

Le ore di attività aggiuntive, eventualmente cumulate in modo da coprire una o più giornate lavorative, po-

tranno essere compensate, a richiesta del dipendente, con ore e/o giornate libere da fruire preferibilmente  

nei periodi di sospensione dell'attività didattica  e, comunque, non oltre il 31 dicembre dell’anno successivo 

all’anno scolastico di riferimento. 

Nell’ambito delle attività relative al POF d’Istituto vengono riconosciute come prestazioni aggiuntive quelle 

indicate nell’allegata tabella H, nella quale sono indicati i relativi compensi. 

 

Art. 34 

Assenze del personale non sostituibile con personale supplente temporaneo 

1.Le parti convengono che per assenze brevi, il personale che sostituisce quello assente ha diritto al ricono-

scimento dell’intensificazione e della prestazione aggiuntiva per il lavoro svolto. 

Si conviene il riconoscimento di n. 2 ore di prestazione aggiuntiva per i Collaboratori scolastici che sostitui-

scono i colleghi assenti per lo svolgimento di compiti di sorveglianza, pulizia e ripristino del settore scoper-

to, fino ad un budget stabilito nella tabella H allegata al contratto, superato il quale il personale effettuerà il 

recupero delle ore, purché prestate oltre il normale orario di sevizio  

Si conviene il riconoscimento di n. 1,5 ore di prestazione aggiuntiva per il personale amministrativo che so-

stituisce i colleghi assenti per lo svolgimento dei compiti e funzioni all’assente assegnati dal Piano di lavoro, 

fino ad un budget stabilito nella tabella H allegata al contratto, superato il quale il personale effettuerà il 

recupero delle ore, purché prestate oltre il normale orario di sevizio  

La sostituzione del personale assente non comporta necessariamente una prestazione lavorativa oltre l’orario 

giornaliero di servizio.  

2. Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, anche oltre l’orario d’obbligo, in caso di as-

senza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili. 

Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto in ordine di priorità: 

- della specifica professionalità, nel caso sia richiesta 

- della sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva 

- della disponibilità espressa dal personale 

- della graduatoria interna 

 

Art.  35 

Ferie 

Per la predisposizione del piano ferie relativo al periodo estivo, il personale A.T.A. deve fare richiesta di 

almeno 15 giorni di ferie entro il 15 maggio. In mancanza di domanda le ferie saranno assegnate d’ufficio 

nel periodo estivo,  o secondo le esigenze di servizio. 

La richiesta delle ferie avviene con domanda individuale del dipendente al Direttore dei S.G.A., a ciò dele-

gato dal Dirigente scolastico. Acquisite le richieste di ferie, il D.S.G.A. valuta le esigenze di servizio e, con-

cordate con il personale le eventuali necessarie modifiche, emana il piano ferie con l’approvazione e la fir-

ma da parte del Dirigente Scolastico, entro il 15 giugno. Un’eventuale variazione del piano ferie da parte del 



 

  

 

 

   

Dirigente o del D.S.G.A. può avvenire solo per gravissime e motivate esigenze di servizio da indicare per 

iscritto. 

Durante il periodo delle lezioni e nei periodi di Natale e Pasqua, i dipendenti che necessitino di giorni di 

ferie devono presentare richiesta scritta al D.S.G.A. con congruo anticipo; il D.S.G.A concederà le ferie do-

po aver valutato le esigenze di servizio. 

Le festività soppresse e le ferie devono essere fruite nel corso dell’anno scolastico entro il 31 agosto; per 

particolari esigenze familiari o di servizio le ferie possono essere fruite entro il 30 aprile dell’anno successi-

vo.  

 

Art. 36 

Permessi retribuiti 

La richiesta di permessi retribuiti ai sensi dell’art. 15 del  CCNL/03 dovrà essere presentata, fatti salvi casi 

eccezionali, con un preavviso di almeno 3 gg. lavorativi 

  

Art. 37 

Disposizioni comuni – permessi brevi e recuperi 

1. L'organizzazione del lavoro concordata non potrà subire modifiche se non in presenza di reali esigenze e 

nuova contrattazione. 

2.Compatibilmente con le esigenze di servizio il personale A.T.A. può usufruire di brevi permessi per motivi 

personali di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di lavoro. I permessi comples-

sivamente fruiti non possono eccedere 36 ore nel corso dell’anno scolastico. 

3. Il tempo non lavorato per permessi brevi e/o per ritardi può essere recuperato nella stessa giornata.  In 

ogni caso il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi comunicherà mensilmente agli interessati il nu-

mero di ore ancora da recuperare.  Tale recupero dovrà avvenire entro e non oltre i due mesi successivi a 

quello in cui sono stati concessi i permessi o si sono verificati i ritardi. 

4. Il permesso breve va sempre recuperato, anche in caso sia richiesto per motivi di salute.  

 

 

PARTE  SECONDA 

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

 

TITOLO I 

NORME GENERALI 

 
Art.38 

Risorse 

Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 

- Gli stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa 

- Gli stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA 

- Gli stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR 

- Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti 

- Altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti pubblici, nonché dai contributi delle famiglie, 

destinate a retribuire il personale della scuola per l’ampliamento dell’Offerta formativa 

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio de-

vono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza 

dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

 

Art. 39 

Criteri per la suddivisione e l’erogazione del  Fondo di Istituto 

Le risorse del fondo delle istituzione scolastica vengono suddivise proporzionalmente tra le diverse figure 

professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle 

attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dalla Carta dei Servizi e dal Regolamento di 

Istituto.  

All’inizio di ogni anno scolastico, detratto l’onere dell’indennità di amministrazione spettante al DSGA. si 

destina circa il 70% delle risorse al personale Docente e circa il 30% al personale ATA.  

La percentuale effettiva verrà definita anno per anno considerando:  

- la disponibilità complessiva  



 

  

 

 

   

- la tipologia dei servizi da assicurare e dei progetti da realizzare  

- la presenza di eventuali economie e la loro destinazione  

- la possibile previsione di esigenze straordinarie  

- il finanziamento specifico di alcuni progetti  

- ogni altro elemento utile che verrà valutato nella competente sede negoziale d’istituto. 

 

Si conferma  

a) la modalità di erogazione dei compensi accessori ad attività effettivamente svolte  

b) la procedura applicata:  

 - disponibilità interessato; 

 - lettera di incarico con esplicitazione delle ore autorizzate; 

 - documentazione attività svolta, sottoscritta dal Responsabile dell’attività e/o del Progetto ; 

c) la possibile rimodulazione dell’organizzazione del progetto:  

il Responsabile e/o il Referente, e/o il Collaboratore del Dirigente, il Docente FS e il DSGA, secondo le ri-

spettive competenze, potranno proporre nell’ambito del budget assegnato ad ogni progetto,  previo accordo 

con il Dirigente Scolastico, possibili modifiche in itinere del progetto a seguito di;  

- revoca delle disponibilità espresse e contestuale disponibilità di altro/i dipendenti; 

 - modifiche dell’assetto organizzativo del gruppo; 

 - esiti del monitoraggio e delle verifiche;  

 - assenze prolungate (ad es. personale assente in applicazione della legge 151/2001, gravi patologie,  

…). 

d) Per quanto attiene il personale ATA i compensi forfetari potranno essere proporzionalmente ridotti, per 

essere assegnati ad altra unità di personale,  ogni qualvolta l’attività spettante ad un  dipendente venga effet-

tivamente svolta durante la sua assenza da altro dipendente  

e) A consuntivo, in presenza di disponibilità di fondi, potranno essere valutati nelle competenti sedi negozia-

li d’Istituto, eventuali incrementi dei compensi (o il riconoscimento di ore da recuperare) quando fosse stato 

accertata e documentata un’effettiva amplificazione dell’attività svolta, inizialmente non prevedibile. 

 

Art. 40 

Stanziamenti 

1– Al fine di realizzare quanto stabilito nell’articolo precedente, sulla base della delibera del C.d.I di cui 

all’art.86 del CCNL e del Piano Annuale, vengono annualmente definiti specifici  stanziamenti, oltre quelli 

già vincolati nelle erogazioni: 

a)la somma necessaria per corrispondere l’indennità di direzione-quota variabile al DSGA; 

b) la somma necessaria per i compensi a n. 2 collaboratori del dirigente scolastico e ai docenti che svolgono 

Funzioni Strumentali al POF; 

c) la somma necessaria a riconoscere i compensi per l’Area del funzionamento del personale docente  

e) la somma prevista per gli incarichi aggiuntivi del personale ATA   

g) la somma necessaria a retribuire il personale docente ed ATA impegnato nelle attività  e/o nei Progetti 

previsti dal POF 

La tabella A allegata, che costituisce parte integrante del presente contratto, rappresenta il prospetto riepilo-

gativo dei diversi stanziamenti. 

2 - Nel caso in corso d'anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà ad un aggiornamento  della 

programmazione e all’applicazione dei criteri previsti nel precedente art. 35; lo stesso avverrà nel caso si 

rendessero necessarie delle modifiche, anche a seguito di una nuova articolazione del Piano Annuale 

 

Art. 41 

Conferimento degli incarichi 

1-Il Dirigente Scolastico, conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento 

di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il 

compenso spettante e i termini del pagamento. 

 

 

TITOLO II 

Personale Docente 



 

  

 

 

   

 

Art. 42 

Individuazione personale e affidamento  incarichi, funzioni, attività 

1-Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento  delle attività aggiuntive ed extra-

curricolari sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, della disponibilità degli interessati e delle 

diverse professionalità 

2-Qualora nell’ambito di un Progetto, sia interno alla scuola che assunto in convenzione con Enti e/o Istitu-

zioni esterne, sia prevista esplicitamente anche l’indicazione dei docenti, il Dirigente conferirà l’incarico a 

tali docenti 

3. La liquidazione dei compensi sarà erogata dietro la presentazione, da parte del personale cui è stato confe-

rito l’incarico, di una relazione dettagliata dell’attività/progetto e sulla base dei monitoraggi predisposti dal 

Dirigente Scolastico per verificare l’impegno nell’attività/ progetto, la ricaduta sull’organizzazione, il mi-

glioramento dei livelli di apprendimento degli alunni e della loro formazione nel contesto della cittadinanza 

attiva. 

Il mancato svolgimento degli incarichi e delle attività/progetti comporterà la revisione dei compensi 

 

 

TITOLO III 

Personale ATA 
 

Art. 43 

Quantificazione delle attività aggiuntive 

Le attività aggiuntive di cui al precedente art. 31 del presente contratto svolte nell’ambito dell’orario 

d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, vanno riportate ad unità orarie di impegno ag-

giuntivo, ai fini della liquidazione dei compensi e/o del godimento dei recuperi compensativi. 

 

Art.44 

Recuperi compensativi 

Possono essere richiesti recuperi compensativi in alternativa al pagamento delle attività aggiuntive, purché 

le relative ore siano state prestate oltre l’orario di servizio, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

 

Art. 45 

Incarichi specifici 

Su proposta del DSGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui 

all’art. 47, comma 1, lettera b) da attivare nella scuola. 

Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

1. personale in possesso della prima e seconda posizioni economiche previste al’art.50 del CCNL 

29.11.2007 

2. disponibilità degli interessati; 

3. professionalità specifica richiesta, documentata sulla base dei titoli di studio e/o professionali, fre-

quenza specifici corsi di formazione e delle esperienze acquisite; 

4. anzianità di servizio. 

Per l’a.s. 2010/2011 si stabiliscono i compensi spettanti per gli incarichi specifici individuati, il cui importo 

è  indicato nell’allegata tabella I 

 

 

 

PARTE III 

Norme transitorie e finali 

 
Art. 46 

Tabelle allegate 

Le 9 tabelle distinte con le lettere dalla A alla I, contenenti la quantificazione delle risorse ed i compensi 

previsti per il personale docente ed A.T.A. fanno parte integrante del presente contratto.  

 

Art. 47 



 

  

 

 

   

Liquidazione dei compensi 

Al termine delle lezioni si procederà ad effettuare i conteggi di quanto dovuto al personale docente e A.T.A. 

per le prestazioni aggiuntive, compensando, per il personale AT.A., le ore di permesso fruite;  

Si conviene che i progetti relativi al personale A.T.A. sono considerati come un unico macroprogetto; per-

tanto, qualora il monte ore retribuibile attribuito ad una tipologia di attività risulti insufficiente, può essere 

compensato con il monte ore di altra tipologia, senza alcuna formalità, purché si tratti di personale apparte-

nente alla stessa area e purché non si superi il monte ore globale definito dalle due diverse fonti di finanzia-

mento che sono il fondo di Istituto e i privati.  

Entro il 15 luglio si procederà ad effettuare i conteggi e tutte le comunicazioni necessarie alla liquidazione al 

D.T.E.F., per la parte di competenza, mentre si provvederà entro il 31 agosto alla liquidazione di quanto di 

competenza del Liceo. 

 

Art. 48 

Validità dell’accordo 

Il presente Contratto è valido a decorrere dall’A.S. 2010/2011 e rimane in vigore fino a nuova negoziazione.  

 

Art.49  

Monitoraggio e verifica 

Le parti concordano di verificare e monitorare l’attuazione del presente accordo  almeno una volta non oltre 

il mese di febbraio 2011, al fine di inserire nuovi progetti o ricontrattare eventuali economie dovute alla 

mancata attuazione di progetti o attività. 

La richiesta avviene per conto di entrambe o di una sola delle parti trattanti. 

 

Art. 50 

Norma finale 

Per le parti non disciplinate dal presente accordo, si rinvia a quanto previsto dalle norme legislative, dalla 

contrattazione nazionale e dalla contrattazione regionale vigente. 

Le parti prendono atto di quanto riportato al c. 3 quienques dell’ Art. 54. del d.lgs. 150/2009 (Modifiche 

all'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ) 

ñ3-quinquies. éé. Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata 

contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazio-

nali o che disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano 

oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. 

Nei casi di violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle 

norme di legge, le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 

1339 e 1419, secondo comma, del codice civileé.ò. 

 

Roma, 21 dicembre 2010 

 

La delegazione di parte pubblica 

Il Dirigente Scolastico pro-tempore  

Paolo Massa 

 

La delegazione di parte sindacale 

 

L’Ass.te Amm.vo Rosa Sergio 

 

Per RSU/  

 

La Sig.ra Carla Bianchi  

 

Per CGIL Scuola 

 

 

 

Per CISL Scuola 

 

 

 

Per UIL Scuola 

 

 

 

Per SNALS 

  

Per GILDA-UNAMS 

TABELLA A - RISORSE AL LORDO DIPENDENTE PER L’ A.S. 2010/2011 
 

Fondo dell’Istituzione scolastica  



 

  

 

 

   

Totale assegnazione a.s. 2010/2011       € 105.678,98 

Deduzione Indennità di direzione a.s. 2010/2011            - €     3.500,00 

Deduzione un mese di Ind. direzione a sostituto D.S.G.A.         - €        292,00 

   Totale Fondo a.s. 2010/2011     € 101.886,98 

                    Avanzo F.I.S. a.s.2009/2010     €     6.257,55  

Totale Fondo di Istituto per il personale    = €108.144,53 
docenti =  € 75.260,03 -  A.T.A   =  € 32.884,50 

 

Ulteriori assegnazioni del M.I.U.R.: 

Finanziamento corsi di recupero 2010 al lordo dipendente  = € 13.727,94 

Avanzo Piani recupero livelli di apprendimento al lordo Dip.  = €   5.133,49 

Eventuale finanziamento corsi di recupero 2011   = € 15.000,00  

Totale Fondo per Corsi di recupero al lordo dipendente    = € 33.861,43 
Assegnato interamente ai docenti  

 

Finanziamento per ore eccedenti   

Avanzo 2009/2010 € 2.115,73 lordo dipendente 

Assegnazione 2010/2011 € 2.777,85 lordo dipendente 

Totale Finanziamento per ore eccedenti    = €  4.893,58  
Assegnato interamente ai docenti  

 

Risorse per progetti P.O.F. a disposizione per l’ a.s. 2010/2011 
(Fondi autonomia, finanz.Comenius e Reg. Lazio, finanziam. vincolati di alunni)      

Avanzo fondi Autonomia       = €   2.298,42    

Comenius per compensi       = €      875,00 

Reg. Lazio per compensi       = €      406,40 

Comune Roma per compensi      = €      350,00 

Contributi per progetti autofinanziati     = €  24.431,58 

Tot.risorse L.440 e privati al lordo dip.te    = € 28.361,40 
docenti = € 17.381,40 -  A.T.A = € 10.980,00 

 

Risorse funzioni strumentali per l’ a.s. 2010/2011 

Avanzo Funzioni strumentali      = €      334,22 

Funzioni strumentali a.s. 2010/2011     = €   8.063,32   

Totale risorse funz.strum.lordo dip.     = €   8.397,54 

 

Risorse incarichi specifici per l’ a.s. 2010/2011 

Incarichi specifici a.s. 2010/2011 = € 4.864,39 

Totale risorse incarichi specifici al lordo dipendente  = € 4.864,39 

 

Risorse formazione a disposizione per l’ a.s. 2010/2011 

Avanzo formazione Autonomia (docenti e ATA)    = € 4.113,07 

Avanzo attività di formazione docenti e ATA    = € 1.226,30 

Avanzo formazione solo docenti       = €    962,46 

 

Totale risorse formazione per l’ a.s. 2010/2011   = €  6.301,83 
Da suddividere fra docenti (€ 4.301,83) e A.T.A. (€ 2.000,00) 

 
Riepilogo:            

DOCENTI:  75.260,03 F.I.S. + 33.861,43  recupero + 4.893,58 ore ecced. 

                    + 17.381,40 Privati + 8.397,54 funz.strum. + 4.301,83 formaz.  = € 144.095,81 

A.T.A.:        32.884,50 F.I.S. + 10.980,00 privati  

                    + 4.864,39 Incar. Spec. + 2.000,00 formazione   = €   50.728,89 

          

          Totale = € 194.824,70 

 

 (suddivisione percentuale: docenti 74% - A.T.A. 26 %) 

 

TABELLA B -  FUNZIONI STRUMENTALI 
 



 

  

 

 

   

Fondi funzioni strumentali a.s. 2010/2011 €. 8.063,32 lordo dip.  

avanzo Funz. Strum. a.s. 2009/10    €      334,22 lordo dip. 
 

Totale             €. 8.397,54 

lordo dipendente  
 

1. Revisione ad aggiornamento del P.O.F.  €.    800.00 
 

2. Coordinamento dei progetti (ampl.Off.Form.) €.    800.00 
 

3. Sostegno agli studenti      €. 1.500.00 
 

4. Relazione con gli enti esterni   €. 1.500.00     
 

5. Orientamento       €. 1.500.00 
 

6. Ampliamento e coordinamento delle attività €.    574,39 

     relative all’uso delle nuove tecnologie 
 

7. Accoglienza, integrazione e coordinamento €.    574,39 

    alunni in sede Centrale 
 

8. Accoglienza, integrazione e coordinamento €.    574,38 

     alunni in sede Succursale   
    

9. Gestione del tempo scuola e coordinamento €.    574,38 

       degli scambi culturali  
 

     Totale     € 8.397,54   

 

 

 
TABELLA C – ORE ECCEDENTI 

 

finanziamento M.I.U.R. destinato ai docenti       

                                                                           

     Totale         € 4.893,58   
       
 

 

 

 
TABELLA D – FONDI PER LA FORMAZIONE 

 
 

Avanzo fondi formazione destinato ai docenti                                                                                 

 

     Totale         € 4.301,83   

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA E  - FONDI PER IL FUNZIONAMENTO 
 



 

  

 

 

   

 

 

Area del Funzionamento   che comprende:      

 

- 1° Collaboratore Dirigente scolastico: prof.ssa Scarnicchia      €.  3.500,00 
 

- 2° Collaboratore             €.  2.000,00 

    Mercanti   

 

- Commissione Accoglienza         €.     600,00                
    Di Meo – Mancini - Corsetti 

 

- Commissione supporto elezioni                                

    De Santis . – La Serra            €.      875,00 
 

- Commissione formazione classi        €     700,00 
     Petruzza 

 

- Commissione Orario          €.  3.000,00 
      Silvestri - Lanza 

 

- Coordinatori di classe                              €. 12.450,00 
   Classi quinte  12 doc. x  €. 350 - altre classi  33 doc. x  €. 250       
 

- Responsabili laboratori                           €. 2.150,00 
   Informatica centrale €. 250  - Informatica succursale €. 250  – Scienze centrale €. 250  

   Scienze succursale €. 250 - Fisica centrale €. 250  – Fisica succursale €. 250  – Lingue centrale €. 250  

   Lingue  succursale €. 250 – palestra centrale €. 50 palestra succursale €. 100  per la custodia   

    del materiale di educazione fisica 

 

- Responsabili  dei dipartimenti                              €. 2.000 ,00 

   Lettere €. 400  – Matematica  €. 400  – Lingue €. 350  – Scienze €. 350  – 

   Filosofia  €. 300  – Arte €. 100  – Ed fisica  €. 100   

 

Compensi a docenti partecipanti a Viaggi in Italia e al’estero    €. 8.000,00 
 

Attività di orientamento in entrata a supporto Funzione strumentale    €. 3.000,00 
 

Commissione viaggi          €. 3.000,00 
(Corsetti – De Santis - Mancini – Passerini)  

 

Totale costo funzionamento a carico Fondo d’Istituto  € 41.275,00  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TABELLA F – AREA DEL RECUPERO 

 



 

  

 

 

   

 

 

Area del Recupero   che comprende:                         
 

1° - Corsi di recupero invernali pagati in flessibilità organizzativa didattica (600 ore ad € 17,50) €  10.500,00 

2° - Corsi di recupero estivi dalle prime alle quarte (circa 9 ore a classe per 33 classi ad € 50,00) €  14.661,43 

3° - Corsi di approfondimento classi V (10 ore a classe ad € 35,00 per 12 classi)    €    4.200,00 

4° - Corsi di recupero estivi eventuali da attivare solo in caso di apposito finanziamento  €  15.000,00 

                                                                                     Totale costo   €. 

44.361,43 
       

Il progetto è finanziato: 

il punto 1° dal Fondo di Istituto   €  10.500,00 

il punto 2°  e 3° dai Piani di recupero 2010 €  18.861,53 

il punto 4° dai Piani di recupero 2011 (eventuali) €  15.000,00 

 

  Totale    €. 44.361,43 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

   

TABELLA G ð PROGETTI 

AREA DELL'ECCE LLEN-
ZA 

Docenti 
A car. F.I.S. Ore di non 
docenza 

A car. F.I.S. 
Ore di 
docenza 

A car. privati 
o altri enti 
Ore di non 
docenza 

A car. 
privati o 
altri enti 
Ore di 
docenza 

Compenso 

cert.europ.inglese pet-fce-cae  Fontana-Schiavo      120   û 2.100 

cert.di lingua francese del b1-b2  Conte      5   û 87,50 

Corso di spagnolo e corso per 
la cert.di lingua spagnola 

Docente da individu-
are 

  10 30 û 1.225,00 

racconto in italiano 
Capitanelli ðRizza-

Sciarma 
24 
 

      û 420,03 

olimpiadi di matematica 
 Franciosa ð Galdi + 

docenti vari 

90 

      

û 1.575 

giochi d'autunno 
 Franciosa ð Galdi + 

docenti vari 
      

olimpiadi di fisica 
 Franciosa ð Galdi + 

docenti vari 
      

giochi di anacleto 
 Franciosa ð Galdi + 

docenti vari 
      

giochi della chimica  Cipressi, Simeone  6 20     
 

û 805 
 

un model simulation 
 

Fontana   10  û 175,00 

Programma di studio negli usa  Belvedere  5       û 87,50 

comenius olanda Schiavo     50  
û 875,00 
fondi Co-
menius  

       

    E - LEARNING  Docenti 
A car. F.I.S. Ore di non 
docenza 

A car. F.I.S. 
Ore di 
docenza 

A car. privati 
o altri enti 
Ore di non 
docenza 

A car. 
privati o 
altri enti 
Ore di 
docenza 

Compenso 

e-learning  Mayer    490 14  
( û 50,00) 

û 9.275,00 

       

AREA APPROFONDI-
MENTI CULTURALI  

Docenti 
A car. F.I.S. Ore di non 
docenza 

A car. F.I.S. 
Ore di 
docenza 

A car. privati 
o altri enti 
Ore di non 
docenza 

A car. 
privati o 
altri enti 
Ore di 
docenza 

Compenso 

invito a teatro 
 Belvede-

re,Capitanelli,   Fon-
tana, Scolari  

100       û 1.750,00 

 teatro in francese  Conte  20      û 350 

 laboratorio teatrale 
 Ottaviani ð De An-

gelis 
 20      û 350 

 la scuola adotta un monumen-
to 

 Scolari  12 6     û 420 

corso di cinematografia  Liuzzi   20      û 350 

fnism e archivio quirinale Lizzi  10    û 175,00 

memoria 
Orvieto/ La Serra + 

2 docenti  
40       û 700 

filosofia Romani 6 4     û 245 



 

  

 

 

   

150° anniversario dellõunit¨ 
dõitalia 

 
De Santis ð Romani 12 8   û 490,00 

il quotidiano in classe Liuzzi 10       û 175,00 

biblioteca aperta Petruzza   75  û 1.312,50 

patentino ciclomotori 
 Vicinanza ð Petruz-

za  
35       û 612,50 

Giochi Sportivi Studenteschi 
Italiano e tutti i do-
centi di Educazione 

fisica 
    

300 ore a 
car. MIUR 

  
Compenso 

orario=1/78 
dello stipendio 

roma rock ð roma pop Fontana   20  û 350,00 

coro polifonico, piccole orche-
stra elaboratori musicali 

Vicinanza 40    û 700,00 

la musica va a scuola Asti   10  û 175,00 

       

AREA INFORMATICA  Docenti 
A car. F.I.S. Ore di non 
docenza 

A car. F.I.S. 
Ore di 
docenza 

A car. privati 
o altri enti 
Ore di non 
docenza 

A car. 
privati o 
altri enti 
Ore di 
docenza 

Compenso 

corso autocad   Corsetti  5 20     û 787,50 

sito web liceo aristotele  Corsetti  96       û 1.680 

ecdl pat.europ.computer  Franciosa      20 30 û 1.400,00 

       

AREA EDUCAZIONE A L-
LA SALUTE 

Docenti 
A car. F.I.S. Ore di non 
docenza 

A car. F.I.S. 
Ore di 
docenza 

A car. privati 
o altri enti 
Ore di non 
docenza 

A car. 
privati o 
altri enti 
Ore di 
docenza 

Compenso 

sapere i sapori 
 REGIONE LAZIO    
Ottaviani-Montauti  

   a carico Regione Lazio    û 406,40 

spazio di ascolto psicologico  Battarelli Piaggesi  110       û 1.925,00 

in-dipendenze    Vicinanza 40    û 700,00 

il poliziotto di quartiere 
 Ottaviani + docente 

da individuare 
10       û 175,00 

 avis donazione di sangue    Ottaviani  5       û 87,50 

progetto jambo integrazione 
immigrati 

 
Vicinanza 20    û 350,00 

ed.sessuale e prevenzione hiv  Ottaviani -Silvestro  20       û 350,00 

centro orienta scuola 
Sciarma e docenti 

vari 
180    û 3.150,00 

       

AREA SCIENTIFICA  Docenti ORE NON DOCENZA 
DOCEN-
ZA 

autofinanzia-
to non do-
cenza 

autofinan-     
ziato 
docenza 

NOTE 

Laboratori 
Belsito-Cipressi Si-

meone Beninati 
 

95 60     û 3.762,50 

 LA SCIENZA E LA SCUO-
LA 

  
Belsito, Cipressi, 
Simeone,Beninati, 

Asti     

75       û 1.312,50 



 

  

 

 

   

 

  totali ore  h. 1.106 x û 17,50 
h. 118 x       
û 35,00 

h.810 x     
 û 17,50 + 
û 406,40 

h. 60 x     
û 35,00 
+ 14 x û 
50,00 

 

       

 costo totale û 19.355,03 
û 

4.130,00 
û 14.581,40 

û 
2.800,00 

 

       

 totale generale F.I.S. û 23.485,03 
Privati ed altro                
û 17.381,40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riepilogo utilizzo fondi docenti 
 

Funzioni strumentali   €     8.397,54   

Ore eccedenti   €     4.893,58 

Formazione   €     4.301,83 

Funzionamento      €   41.275,00  

Area del recupero  €.  44.361,43 

Progetti    €   40.866,43 

 

   Totale € 144.095,81  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA H 
 



 

  

 

 

   

Macroprogetto “Prestazioni aggiuntive A.T.A. e collaborazione al P.O.F.” 

 

1° Prestazioni degli A.T.A. oltre l’orario di servizio 
    [Finanziato con F.I.S. (ú 9.160,00) e Fondi formazione (ú 2.000,00)]   

Collaboratori scolastici in orario diurno    350 ore  €.  4.375,00 

Collaboratori scolastici in orario festivo o notturno    40 ore  €.     580,00 

segreteria didattica sportello e scrutini      120 ore €.  1.740,00 

segreteria amministrativa sportello       120 ore €.  1.740,00 

segreteria contabile          50 ore  €.     725,00 

Formazione                ore da quantificare €    2.000,00 

           Tot.   €. 11.160,00 

2° ulteriori interventi collaboratori scolastici  

Pulizie incentivate in centrale e cura giardino una volta la settimana 

Sistemazione archivi sede centrale - 55 ore annue per addetto = Tot. 385 ore €   4.812,50 

Pulizie incentivate in succursale e cura giardino una volta la settimana   

Sistemazione archivi sede centrale  - 55 ore annue per addetto = Tot. 385 ore €   4.812.50   

Raccolta pratiche (didattica), patentino, registri controllo impianti antincendio,  

rilevazione quotidiana assenze alunni per la sede centrale 3 unità   €.  1.050,00 

(integrazione quota incarico specifico - 28 ore per addetto = 84 ore )                        

           Tot. € 10.675,00 
 

3° Sostituzione del personale assente 
Collaboratori scolastici 2 ore a sostituzione fino ad esaurimento budget  
(351h)  le ore eccedenti saranno recuperate, purchè prestate fuori l’orario di servizio    €. 4.387,50 
Assistenti amministrativi (185 ore)        €. 2.682,50    
            Tot.   €  7.070,00 
 

4° Attività specifiche degli Assistenti amministrativi 

Sportelli in succursale (solo segreteria didattica):   36 ore  €.    522,00 

Amministratore di sistema                100 ore €. 1.450,00 

Commissione elettorale        20 ore  €.    290,00 

Sostegno corsi recupero 1 unità segr. Contabile   30 ore  €     435,00  

                             _________ 

          Tot.   €  2.697,00 

5° Prestazioni aggiuntive Assistenti tecnici 

Collaborazione  tecnica oltre le proprie mansioni durante l’a.s. 

Controllo rete informatica e wireless succursale, collaborazione tecnica 

per altri laboratori, collaborazione a rilevazione assenze alunni succursale,  

Allestimento tecnico aule per scrutinio e stampa tabelloni scrutini  

Allestimento tecnico aule per Esami di Stato e supporto tecnico software  

Commissioni - Collaborazione amministrativa con Uffici durante la  

sospensione dell’attività didattica 1 unità – 85 ore     €   1.232,50 
ollaborazione tecnica per altri laboratori, allestimento tecnico aule  

per scrutinio e stampa tabelloni scrutini - Allestimento tecnico aule  

per Esami di Stato e supporto tecnico software Commissioni –  

Collaborazione amministrativa con Uffici durante la sospensione  

dell’attività didattica 1 unità – 60 ore       €      870,00 
Collaborazione alle attività didattica laboratorio fisica sede centrale,  

collaborazione amministrativa con Uffici durante la sospensione dell’attività  

didattica 1 unità – 40 ore         €      580,00 

                                       _________ 

           Tot. €. 2.682,50 
 

6° Prestazioni aggiuntive A.T.A. di collaborazione al P.O.F.  

    [Finanziato con F.I.S. (ú 600,00) e Fondi privati(ú 10.980,00)]   



 

  

 

 

   

 

Collaboratori scolastici  

(3 ore giornaliere divisibili fra i presenti = 400 ore €. 5.000,00)   

a carico Fondo di Istituto        48 ore €     600,00 

a carico Fondi privati       352 ore €   4.400,00 

 

Segreteria did. (di cui 20 ore destinate alla fase iniziale Prog.Assenze online) 160 ore €.  2.320,00 

Segreteria amministrativa e contabile       230 ore €.  3.335,00 

 

D.S.G.A.                50 ore €.     925,00   

                   ________ 

Tot.    €. 11.580,00    

 

 

Riepilogo utilizzo fondi 
 

1° Prestazioni degli A.T.A. oltre l’orario di servizio      Costo € 11.160,00 

 

2°Ulteriori interventi collaboratori scolastici   Costo € 10.675,00 

 

3° Sostituzione del personale assente      Costo €   7.070,00 

 

4° Attività specifiche degli Assistenti amministrativi    Costo €   2.697,00 

 

5° Prestazioni aggiuntive Assistenti tecnici     Costo €    2.682,50  

    dell’area informatica 

 

6° Prestazioni aggiuntive per il P.O.F.     Costo €. 11.580,00 

                                                     

        Totale   €. 45.864.50 

 

totale impegni per gli ATA  € 50.728,89 
(compresi € 4.864,39 Incarichi specifici)  

 

Risorse a disposizione  
- fondo d’istituto  €. 32.884,50  

- privati   €. 10.980,00 

- Formazione   €    2.000,00 

- Incarichi specifici  €    4.864,39 

               totale risorse  ATA  €. 50.728,89  

 

 

TABELLA I – INCARICHI SPECIFICI 
 

Incarichi specifici a.s. 2010/2011 = € 6.455,04 Lordo Stato   =    €. 4.864,39 Lordo dipendente  
 



 

  

 

 

   

Assistenti amministrativi: 

1. Assistente incaricato della sostituzione del D.S.G.A. in caso di assenze, con l’ulteriore specifico compito di 

coordinare il Progetto Assenze alunni on line 

2. Coordinatore d’area nell’ambito della segreteria didattica, con attività di coordinamento degli addetti 

3. Coordinatore d’area nell’ambito della segreteria amministrativa, con attività di coordinamento degli addetti.   

4. Coordinatore dell’area contabile., con attività di diretta collaborazione con il Direttore per rapporti con enti 

esterni e creditori  

5. Collaborazione diretta con il DSGA per la ricognizione inventariale e la sistemazione inventario relativa ai 

beni della Provincia di Roma; collaborazione con la  Commissione viaggi per la realizzazione del progetto 

viaggi di istruzione. 

6. Collaborazione diretta con il DSGA per la ricognizione inventariale e la sistemazione inventario relativa ai 

beni della Provincia di Roma; collaborazione per il Progetto Patentino ciclomotori   
 

Collaboratori scolastici: 

1. Incarico di supporto all’attività amministrativa nei rapporti con gli Enti esterni, in particolare con attività di 

camminatore per la presentazione urgente delle pratiche e interlocutore con gli uffici per la presentazione 

delle problematiche da risolvere – Incarico assegnato a Salvioli 

2. Referenti per la raccolta delle pratiche dei docenti ed alunni della sede centrale, appoggio al progetto patenti-

no con raccolta domande e verifica documentazione da coordinare con il responsabile del progetto patentino, 

tenuta dei registri di controllo degli impianti di prevenzione e lotta antincendio e rilevazione quotidiana delle 

assenze degli alunni della sede centrale – Incarico condiviso ed assegnato a Gargantini, Gazzoni e Proietti 

Marisa 

3. Referenti della succursale per la raccolta delle pratiche dei docenti ed alunni da inviare in centrale, appoggio 

al progetto patentino con raccolta domande e verifica documentazione da coordinare con il responsabile del 

progetto patentino, tenuta dei registri di controllo degli impianti di prevenzione e lotta antincendio,  rileva-

zione quotidiana delle assenze degli alunni. Incarico condiviso ed assegnato a Bennardo, Di Sannio e Mini-

cangeli 

4. Interventi di piccola manutenzione in sede centrale – Assegnato a Salato 

5. Interventi di piccola manutenzione in succursale – Incarico condiviso e assegnato Proietti Dino e  

6. Incarico di sostituzione del camminatore (vedi incarico n. 1) in caso di sua assenza – Assegnato a Belmonte 
 

Si indicano di seguito i compensi per ogni incarico: 

  Assistenti amministrativi 

  Art. 2 Sostituzione D.S.G.A. – Progetto Assenze alunni on line  €.    00000 

Art. 7 Coordinamento amministrativa     €.    00000 

Coordinatore d’area segreteria didattica      €     000,00 

  Coordinatore d’area contabile       €     850,00 

  Collaborazione Progetto Viaggi e ricognizione inventariale   €  1.100,00  

  Coll. Inventario e Patentino ciclomotori     €.    600,00 

 

Collaboratori scolastici 

Supporto alle Segreterie – camminatore Art. 7 (Integrazione) €.   126,39 
Referenti raccolta pratiche (didattica), patentino, registri controllo  

impianti antincendio, rilevazione quotidiana assenze alunni  

per la sede centrale                                                      3 unità €.   763,00 * 
Referenti raccolta pratiche (didattica), patentino, registri controllo  

impianti antincendio, rilevazione quotidiana assenze alunni  

per la sede succursale                                             3 unità con art. 7 €.   000,00 

Piccola manutenzione Centrale       €.   600,00 

Piccola manutenzione Succursale  2 unità     €.   700,00 

Sostituzione camminatore        €.   125,00 

        

TOTALE   € 4.864,39 
 

                               * la quota viene integrata con il Fondo di Istituto 

 

 

 

 



 

  

 

 

   

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca  

Ufficio Scolastico Regionale Per Il Lazio 

Liceo Scientifico Statale 

“Aristotele” 
00143 ROMA - Via dei Sommozzatori, 50  Tel. 5919738 fax 5919739 

Municipio XII - Distretto 20 - C. F. 97040830586 C.M. RMPS50000T  rmps50000t@istruzione.it 

 

Contratto Integrativo d’Istituto a.s. 2010/2011 

Il giorno 1° febbraio 2011 alle ore 8,30 nel locale Presidenza del Liceo Aristotele si riuniscono 

 

a) Per la parte pubblica il Dirigente Scolastico  pro-tempore Prof. Paolo Massa 

b) Per le Organizzazioni Sindacali:  

le Rappresentanze Sindacali Unitarie rappresentate dall’Ass.te Amm.vo Sergio Rosa  

e i Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria firmatarie del CCNL che hanno sottoscritto 

l’ipotesi di contratto integrativo in data 21 dicembre 2010 rappresentate dalla sig.ra Carla Bianchi per CGIL 

Scuola. 

 

Si procede alla lettura del verbale n. 1/2001 del 21 gennaio 2011, stilato dai Revisori dei Conti, in merito al 

controllo sulla Contrattazione Integrativa d’Istituto previsto dall’art. 55 del DLgs. N. 150/2009 dei Revisori 

dei Conti; si rileva l’indicazione di provvedere alla correzione della tabella A delle risorse complessive (al-

legata al contratto integrativo), non essendo stata indicata la somma di € 13.000,00 finalizzata a retribuire le 

attività complementari di educazione fisica. Si rileva che nella Tabella G (allegata al Contratto integrativo) 

erano comunque state indicate le ore di attività da prestare da parte dei docenti di educazione fisica. 

Si provvede pertanto a stilare la nuova Tabella A, con le correzioni richieste, con l’avvertenza che la somma 

di € 13.000,00 viene ridotta ad € 9.796,53 quale lordo dipendente per uniformità con le altre cifre indicate, e 

la si allega al Contratto integrativo di Istituto. Dal prosieguo della lettura del suddetto verbale dei Revisori 

dei conti si rileva il parere favorevole in ordine al Contratto integrativo di Istituto.  

 

VISTA l’intesa sottoscritta in data 21 dicembre 2010                                              ; 

VISTO il parere dei Revisori dei conti in ordine al controllo sulla Contrattazione Integrativa 

d’Istituto previsto dall’art. 55 del D.Lgs. n.150/2009 dei Revisori dei conti, acquisito agli atti della 

scuola con verbale n. 1/2011 del 21 gennaio 2011  

 

VIENE STIPULATO 

 

in via definitiva il contratto collettivo integrativo della scuola Liceo Scientifico Statale “Aristotele” 

 

Parte Pubblica 

Il Dirigente Scolastico Prof. Paolo Massa   ……………………………….. 

Parte Sindacale 

RSU  Sig. Rosa Sergio     ……………………………….. 

SINDACATI  

FLC CGIL SCUOLA Sig.ra Carla Bianchi    ……………………………….. 

TABELLA A – CORRETTA AL 1° FEBBRAIO 2011 

RISORSE AL LORDO DIPENDENTE PER L’ A.S. 2010/2011 
 

Fondo dell’Istituzione scolastica  



 

  

 

 

   

Totale assegnazione a.s. 2010/2011       € 105.678,98 

Deduzione Indennità di direzione a.s. 2010/2011            - €     3.500,00 

Deduzione un mese di Ind. direzione a sostituto D.S.G.A.         - €        292,00 

   Totale Fondo a.s. 2010/2011     € 101.886,98 

                    Avanzo F.I.S. a.s.2009/2010     €     6.257,55  

Totale Fondo di Istituto per il personale    = €108.144,53 
docenti =  € 75.260,03 -  A.T.A   =  € 32.884,50 
 

Ulteriori assegnazioni del M.I.U.R.: 
Finanziamento corsi di recupero 2010 al lordo dipendente  = € 13.727,94 

Avanzo Piani recupero livelli di apprendimento al lordo Dip.  = €   5.133,49 

Eventuale finanziamento corsi di recupero 2011   = € 15.000,00  

Totale Fondo per Corsi di recupero al lordo dipendente    = € 33.861,43 
Assegnato interamente ai docenti  
 

Finanziamento attività complementari educazione fisica  = €   9.796,53 
 

Finanziamento per ore eccedenti   

Avanzo 2009/2010 € 2.115,73 lordo dipendente 

Assegnazione 2010/2011 € 2.777,85 lordo dipendente 

Totale Finanziamento per ore eccedenti    = €  4.893,58  
Assegnato interamente ai docenti  
 

Risorse funzioni strumentali per l’ a.s. 2010/2011 

Avanzo Funzioni strumentali      = €      334,22 

Funzioni strumentali a.s. 2010/2011     = €   8.063,32   

Totale risorse funz.strum.lordo dip.     = €   8.397,54 
 

Risorse incarichi specifici per l’ a.s. 2010/2011 

Incarichi specifici a.s. 2010/2011 = € 4.864,39 

Totale risorse incarichi specifici al lordo dipendente  = € 4.864,39 
 

Risorse formazione a disposizione per l’ a.s. 2010/2011 

Avanzo formazione Autonomia (docenti e ATA)    = € 4.113,07 

Avanzo attività di formazione docenti e ATA    = € 1.226,30 

Avanzo formazione solo docenti       = €    962,46 
 

Totale risorse formazione per l’ a.s. 2010/2011   = €  6.301,83 
Da suddividere fra docenti (€ 4.301,83) e A.T.A. (€ 2.000,00) 
 

Risorse per progetti P.O.F. a disposizione per l’ a.s. 2010/2011 
(Fondi autonomia, finanz.Comenius e Reg. Lazio, finanziam. vincolati di alunni)      

Avanzo fondi Autonomia       = €   2.298,42    

Comenius per compensi       = €      875,00 

Reg. Lazio per compensi       = €      406,40 

Comune Roma per compensi      = €      350,00 

Contributi per progetti autofinanziati     = €  24.431,58 

Tot.risorse L.440 e privati al lordo dip.te    = € 28.361,40 
docenti = € 17.381,40 -  A.T.A = € 10.980,00 
 

Riepilogo:            

DOCENTI: 75.260,03 F.I.S.+33.861,43 recup.+4.893,58 ore ecced.+ 

                  17.381,40 Privati+8.397,54 funz.strum.+4.301,83 formaz. 

                  +9.796,53 attività complementari educazione fisica.  = € 153.892,34 

A.T.A.:        32.884,50 F.I.S. + 10.980,00 privati  

                    + 4.864,39 Incar. Spec. + 2.000,00 formazione  = €   50.728,89 
        

         Totale = € 204.621,23 

 (suddivisione percentuale: docenti 75% - A.T.A. 25 %) 


